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Cristina Mora 
Rossella Pampanini 
Raffaele Zanoli 
 
 

Amherst (Ma-USA), 30 luglio 2012  

 
Ill,ma Presidente, Egr. Consiglieri, 
Vi scrivo per formulare in modo ponderato e proprio le mie gravi riserve sugli accadimenti delle ultime 
settimane e per proporre formalmente le richieste già avanzate tramite e-mail. 
In particolare, mi riferisco alla riunione del Consiglio di Presidenza della Sidea del 13 u.s., il cui ordine del 
giorno conteneva importanti ed urgenti questioni da affrontare.  
Anche in considerazione delle importanti questioni sulle quali il CP è chiamato ad esprimersi ed agire in questi 
mesi,  da tempo avevo informato della mia possibilità di partecipare con collegamento telematico (via Skype). 
La richiesta, com’è evidente, si collega al mio attuale impegno scientifico negli Stati Uniti, pienamente 
compreso tra le attività di ricerca scientifica universitaria dei docenti e positivamente considerato da tutti i 
parametri di valutazione nazionali ed internazionali.  
La mia richiesta di partecipazione a distanza, aveva avuto riscontro affermativo da parte della Presidente, 
durante alcuni colloqui telefonici e con 2 mail, la prima del 24/5 u.s. e la seconda dell’11/7 u.s., ero stata 
pienamente rassicurata sulla possibilità di partecipare a distanza. Sul punto non ho in alcun modo insistito 
essendo questa risposta pienamente ragionevole, prevedibile, se non, addirittura, scontata. Ciò in quanto, come 
ripeto: 
- mi trovo all’estero per svolgere attività comprese nei miei doveri istituzionali di ricercatrice e docente 
universitaria; 
- i collegamenti a distanza non sono assolutamente vietati dal nostro Statuto e risultano ormai tecnicamente 
disponibili e di facilissima utilizzazione. 
 

* * * * * * 
 
Il 13 luglio, alle cinque di mattina (fuso orario MA-USA), come da convocazione, ho predisposto il 
collegamento telematico. Dopo mezz’ora e più di attesa sono stata informata dell’opposizione di alcuni 
consiglieri al collegamento e della proposta di esclusione della sottoscritta dalla riunione, approvata dal 
Consiglio a maggioranza (assente il Consigliere Cristina Mora). 
Dal verbale avrò sicuramente riscontro su questa votazione; soprattutto per sapere chi ha avanzato la proposta di 
esclusione e con quali motivazioni la proposta è stata avanzata ed approvata.  



Faccio presente che l’esclusione di un componente di organo collegiale costituisce fatto gravissimo in quanto 
l’organo stesso non ha questa competenza. Invero, spetta esclusivamente al Presidente convocare il collegio, 
stabilire le modalità di svolgimento ed eventualmente autorizzare il collegamento telematico; l’organo, 
ritualmente convocato, non può decidere sulla inclusione a esclusione di componenti ritualmente convocati. I 
componenti dell’organo sono già parte della riunione e non devono essere ammessi, né, tantomeno, possono 
essere esclusi con votazione. Ripeto, ciò che si è verificato è gravissimo; le modalità non fisiche della esclusione 
rendono questa vicenda solo apparentemente meno incresciosa.  
Non si poteva contestare la modalità di svolgimento della riunione stabilita dal Presidente, potendo i componenti 
proporre (e votare) soltanto il rinvio del Consiglio. Altro è convenire sulla difficoltà di svolgere una riunione con 
collegamento telematico, altro è escludere dal collegio un componente regolarmente convocato. 
L’assenza di un altro componente, è inutile sottolinearlo, avrebbe dovuto indurre a maggiore prudenza piuttosto 
che spingere a tanta disinvoltura. Mi riservo di valutare se vi sia un nesso tra la volontà di escludermi ed i 
contenuti delle delibere approvate. 

 
* * * * * * 

 
La gravità dell’accaduto si accresce per l’importanza dell’OdG che riportava questioni centrali ed urgenti. Faccio 
riferimento al nuovo statuto in approvazione alla prossima assemblea straordinaria, alla rendicontazione ed 
approvazione del bilancio (per il quale peraltro mi è stata chiesta approvazione in data successiva alla riunione 
dalla quale sono stata esclusa); ma anche alla VQR ed all’ammissione di nuovi soci, quest’ultima 
particolarmente delicata in quanto, come ben sapete, da tempo l’ammissione di nuovi soci è di fatto bloccata.  
Considero particolarmente importanti anche le deliberazioni relative al Premio Sidea 2012 per la migliore tesi di 
Dottorato, per il quale il CP avrebbe deliberato la sostituzione di un Commissario dimessosi. Come sapete mi ero 
occupata personalmente di questo Premio al punto che mi è stato successivamente chiesto di informare uno degli 
interessati dell’avvenuta sostituzione. Ciò dimostra peraltro, ove ve fosse bisogno, che dagli USA sono in grado 
di svolgere adeguatamente le funzioni e le mansioni di Consigliere.  
Tra gli altri,  è stato messo in discussione un punto inserito all’odg, su mia richiesta; si tratta della ripresa della 
pubblicazione della Rivista di Economia Agraria; questione che, come ho fatto presente, è particolarmente 
urgente ed importante.  

 
* * * * * * 

 
Alla luce di quanto esposto, chiedo al Nostro Presidente ed al Consiglio di prendere atto della nullità delle 
delibere adottate, sin dalla illecita esclusione della sottoscritta dalla riunione. Chiedo il rinnovo della 
convocazione e della riunione. 
Ribadisco la richiesta di trasmissione immediata del verbale della riunione per la urgente necessità di 
valutare l’accaduto, al fine di tutelare la mia posizione, anche in riferimento ad eventuali comportamenti 
discriminatori nei confronti della mia persona nonché, eventualmente, lesivi dei miei diritti e doveri di 
rappresentanza. 
 
E’ inutile sottolineare che visto il rilievo dell’accaduto, non posso attendere la fine del periodo estivo per 
conoscere i contenuti delle discussioni e delle deliberazioni assunte sui punti fondamentali della nostra Società, 
come mi è stato risposto dal Segretario quando ho chiesto di poter quanto prima visionare il verbale (mail del 
18/7 u.s.). 
 



 
 

* * * * * * 
In conlcusione, a proposito dell’intera vicenda, ritengo mio dover  far rilevare fin d’ora quanto segue: 
1)la modalità telematica di riunione è ampiamente praticata anche in contesti e situazioni decisamente formali  -
quali ad esempio, commissioni di Concorso- ed anche il nostro CP si è riunito a distanza in passato, vuoi con 
riunioni via skype, vuoi mediante posta elettronica.  
2)In assenza di esplicite ragioni sostanziali a sostegno della tesi secondo la quale esisterebbero controindicazioni 
alla mia partecipazione alle riunioni del CP, ed in considerazione del fatto che non mi trovo all’estero in vacanza 
o per ragioni private, bensì sto spendendo un periodo negli USA per comprovate motivazioni di studio e ricerca 
direttamente connesse alla mia professione, debbo rilevare che la mia esclusione dalle riunioni del CP ha effetti 
discriminatori nei confronti della mia persona e soprattutto del ruolo di rappresentanza che ricopro.  
3)Avendo il Consiglio, seduta stante e a mezzo di votazione, deciso di escludermi dalla partecipazione, ragioni 
di correttezza formale e sostanziale avrebbero dovuto indurre alla sospensione della riunione che avrebbe  
dovuto poi essere riconvocata in altra data, quando sia io che la collega Mora, assente per cause che non 
conosco, avremmo potuto valutare la nostra eventuale presenza e chiedere di porre nuovamente in votazione la 
questione.  
4)A proposito della votazione, non si può non rilevare che averla espletata senza consentirmi di parteciparvi,  
equivale ad aver preso a priori la decisione dell’illegittimità della mia partecipazione. In caso contrario, avrei 
dovuto potervi partecipare, con probabili profonde  conseguenze sull’esito della votazione stessa. In definitiva, 
quindi, la mia esclusione è stata, de facto, decisa prima ancora della votazione stessa. 
In definitiva, quanto accaduto, oltre ad esporre il CP ad un rilievo formale e di legittimità della decisione, così 
come appena esposto,  si presta ad essere interpretato come volontà di esclusione, ovvero come la creazione di 
un impedimento a svolgere la funzione di rappresentanza alla quale sono chiamata per effetto delle votazioni che 
hanno portato all’attuale composizione del CP nel settembre 2010. 
 

Distinti saluti 
 

 
              Anna Carbone 
 
Membro Consiglio di Presidenza Sidea 


